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Partiamo dalla fine. Misurare il tempo è da 
sempre una magnifica ossessione del cine-
ma. Anzi, il cinema è riuscito a manipolarlo 
grazie al montaggio, a ingannarlo con stra-
tagemmi narrativi e di messa in scena, ad 
annullarlo, infine, grazie al pensiero di cui  
il cinema emula il procedimento. 

In una sola immagine il tempo si 
moltiplica, tra oggettività della durata 
narrativa, soggettività del tempo vissu-
to dallo spettatore e durata reale della 
rappresentazione. Cortocircuito che si 
ritrova in The Big Crunch di Danilo Sciorilli, 
esposizione multiforme e al tempo stesso 
densa di grumi temporali e dilatata nella 
scansione impossibile di un film che non 
esiste e non può iniziare. 

L’ultimo pezzo di questa mostra, 
“allestita” in un cinema è A Countdown 
(Fated, Faithful, Fatal), conto alla rove-
scia paradossale e assoluto, che implica 
un’attesa senza un reale punto di fine e, 
forse, senza alcun punto di inizio. Il vortice 
che crea Sciorilli è legato all’idea dell’in-
compiuto più come atto che non ha potuto 
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